Assemblea diocesana: linee per un percorso pastorale unitario

1. L’Assemblea diocesana: i numeri

Partecipanti: circa 500 per entrambe le sere.

Gruppi di ascolto e condivisione: 18 con numero di componenti variabile (da 15 a 30). I gruppi sono stati guidati da 15 laici (Simona Gionta, Maria Zibini, Marina Riccardi, Ugo Tomassi, Rita Alicandro, Maria Graziano, Paolina Valeriano, Carlo Tommasino, Concetta Casale, Adele Teseo, Olindo Petrillo, Mariarosaria Colozzo, Carlo Tucciello, Maria Marricco, Salvatore Fega), due suore (Suor Liliana e Suor Therese) e un sacerdote (don Maurizio Di Rienzo) in sostituzione di una giovane che al mattino ha dato forfait per motivi di salute. I facilitatori sono stati scelti facendo in modo che tutte le zone dell’Arcidiocesi fossero rappresentate.

Durata: i gruppi di ascolto nelle due sere hanno lavorato per circa 180 minuti.

2. Le indicazioni dell’Assemblea

Dall’incontro con i facilitatori dei gruppi svoltosi con l’Arcivescovo il 15 novembre u.s. e dalle sintesi da loro presentate è emerso in primo luogo un giudizio assai positivo di tutti i partecipanti sulla modo in cui si è svolta l’Assemblea: è stato apprezzato che l’Arcivescovo abbia chiesto a tutti di condividere in maniera distesa la propria esperienza e le proprie speranze in riferimento alla nostra Chiesa locale. È stato inoltre apprezzata la scelta di un ascolto “a tutto campo” senza alcuna pista prestabilita o un programma già pronto da presentare.
Di seguito i temi emersi durante le due serate con l’indicazione del numero dei gruppi che li hanno segnalati.
· Cooperazione/comunione tra Parrocchie/Parroci
13 gruppi

· “Problematicità” clero



8 gruppi

· Corresponsabilità




6 gruppi

· Valorizzazione dei Consigli pastorali

6 gruppi

· Omogeneità dei cammini



3 gruppi

· Inattuazione Sinodo



2 gruppi

· Domanda di Parola di Dio



12 gruppi

· Problematicità/scarsa formazione operatori

5 gruppi

· Bisogno di Formazione



4 gruppi

· La questione dell’Iniziazione Cristiana

5 gruppi

· Attenzione ai giovani



9 gruppi

· Attenzione alle famiglie e ai fidanzati

8 gruppi

· Attenzione agli adulti



6 gruppi

· Alleanze con territorio, cultura, sociale

9 gruppi
· Sobrietà/trasparenza feste patronali


5 gruppi

Dai gruppi è emerso inoltre un significativo apprezzamento per una serie di esperienze in atto nella nostra Arcidiocesi:

· il Monastero di S. Magno e, in maniera particolare, il gruppo Nain;

· l’esperienza del Vangelo in Famiglia, con un particolare apprezzamento verso la dimensione cittadina;

· il cammino dei 10 Comandamenti;

· la proposta del Percorso culturale a cura dei gruppi adulti di AC di Formia;
· la Veglia diocesana di Pentecoste.

Linee per un percorso pastorale unitario
A partire dalle indicazioni emerse nell’Assemblea, sollecitati sia dall’Evangelii Gaudium di Papa Francesco sia dalle conclusioni del Convegno di Firenze con i cinque suoi verbi (Abitare, Uscire, Annunciare, Trasfigurare ed Educare), si vorrebbe proporre un percorso pastorale pluriennale caratterizzato da alcune macro-attenzioni. 
Anno pastorale 2016/2017
Abitare per ascoltarsi

Attenzione annuale: comunione nella comunità e tra comunità inserite in una comunità diocesana. Impegni: comunione tra parrocchie; comunione “con i” e “tra i” presbiteri; valorizzazione dei Consigli di partecipazione parrocchiali e diocesani; corresponsabilità.

Anno pastorale 2017/2018
Lasciarsi abitare per ascoltare: Anno della Parola di Dio

Attenzione annuale: rendere le nostre comunità familiari, parrocchiali e diocesana spazi della Parola da accogliere, approfondire e vivere.
Anno pastorale 2018/2019
Uscire e annunciare: Anno della Missione
Attenzione annuale: costruire una missione diocesana animata dalle stesse comunità parrocchiali presenti sul territorio con tutte le sue componenti per spalancare tutte le porte e andare incontro a quanti si sentono lontani o ai margini. Impegni: valorizzare tutte le esperienze di “uscita” già in atto nella nostra Chiesa e impegnarsi a costruire alleanze con il territorio, il mondo della cultura e le organizzazioni che si impegnano nel sociale.
Anno pastorale 2019/2020 
Trasfigurati per educare

Il percorso pastorale messo in atto contribuirà a trasformare le nostre Comunità parrocchiali e la nostra Comunità diocesana manifestandone il volto accogliente e gioioso. Tale “trasfigurazione” ab intra e nella relazione ad extra sarà in sé capace di educare tutti coloro che vivranno nelle comunità o si relazioneranno ad esse o si sentiranno raggiunti da esse.

Ovviamente le attenzioni annuali non si esauriscono in un tempo cronologico di 365 giorni ma rimangono come stile e impegno permanente di tutta la nostra Chiesa locale.

Lo schema di questi anni sarà articolato secondo i cinque verbi dell’Evangelii Gaudium (n. 24) proposti dall’Arcivescovo nella sua meditazione in occasione del Convegno che guideranno il dialogo costante tra Chiesa diocesana e comunità parrocchiali.

Prendere l’iniziativa



Coinvolgersi

Accompagnare



Fruttificare



Far festa (Festa della Chiesa locale)
Ulteriori due attenzioni dovranno accompagnare questo percorso pastorale:

· riformulazione dell’Iniziazione cristiana con una più significativa accentuazione della Parola di Dio;

· rinnovamento degli operatori pastorali con particolare attenzione a step formativi progressivi che permettano a nuovi operatori, soprattutto di fascia giovanile, di impegnarsi nella Chiesa diocesana e nelle Chiese parrocchiali.
